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Come avemmo luogo di dire, nel com- 
mentare la vittoria di una settimana fa 
della prima squadra dell'Etruria, anche 
oggi il fatto che ha fatto perdere la 
partita è uno, totale mancanza di alle 
namento e di affiatamento, occorre per- 
ciò che i tamburellisti dell’Etruria si 
allenino con maggior volontà e più fre- 
quentemente per raggiungere quel gra- 


La canonizzazione del beato Fourne 


90.000 fedeli di tutti 


LE GRANDI SOLENNITA’ DELLA CHIESA 


I Paesi intorno al Papa 


e SP 


do di rendimento che li deve vedere 
assoluti dominatori. 


Un infortunio alla nuova stazione 


Ieri mattina circa le ore 8,15, mentre 
l'operaio Zochi Alfredo di Cesare di an- 
ni 26 dipdendente della ditta Garbari- 
no Sciaccolunga, appaltatrice dei lavori 
alla nuova stazione, era intento come al 
solito, al proprio lavoro su un'impalca- 
tura della nuova costruzione, Per cau- 
se che non ci sono note cadeva improv- 
samente al suolo nel piazzale sotto- 
stante. 

Soccorso immediatamente Jai com- 
pagni di lavoro, che hanno assistito al 
volo pauroso, venivano apprestate al 
poveretto le prime cure. Nel fratttempo 
veniva chiamata d’urgenza un’autolet- 
tiga della nostra Misericordia, che re- 
catasi sul posto con sollecitudine, prov-' 
vedeva a trasportare l'infortunato al- 
l'Ospedale. 

Quivi giunto, riceveva le cure del caso 
dal medico di turno dott. Mazzei che 
gli riscontrava una forte contusione al 
fianco ‘sinistro, e stato di choc. Lo fa- 
ceva quindi ricoverare nelle inferme- 
rie dell'Ospedale giudicandolo guaribile 
in giorni 18. c 


La disgrazia di un operaio 


Ieri alle ore 14,16 si presentava al 
pronto soccorso del nostro Ospedale 
l'operaio Giotto Rosati di anni .3 da 
Iolo, il quale mentre intento al proprio 
lavoro di classificatore di stracci, sta- 
va trasportando un corbello, nel po- 
sarlo a terra si feriva con una scheg- 
gia alla mana destra. 

Il sanitario di turno, dott. Della Bel- 
la, dopo avergli apprestato amorevoli 
cure, rilasciava il seguente referto: « te- 
rita lacera da infissione di scheggia al 
al 5.0 dito della mano sinistra con 
reazione infiammatoria della mano e 
dell'’avambraccio » giudicandolo guari- 
bile in giorni 15 s c. 


“CRONACA DI VERNIO 


I FESTEGGIAMENTI AD UNA EDUCA- 

TRICE. 

In occasione del compleanno della 
Revime Suor Angelica Lenzi, Madre Su- 
periore del Conyentino delle Buore 
Francescane di 8. Quirico, dove da di- 
versi anni funzionano, con gran van- 
taggio del figli del popolo, un frequen- 
tatissimo Asilo Infantile ed una Scuo- 
la di lavoro, si svolsero giovedì solenn. 
festeggiamenti con l'intervento delle 
Autoirtà locali e di un gran numero di 
invitati. 

Nelle ore della mattina fu celebrata 
una Messa in musica, scritta dell'illu- 
stre M.o Don Perosi, cantata dal fa- 
centi parte della Schola Cantorum di 
Vernio. 

Nel pomeriggio convennero nei locali 
del Conventino il Podestà di Vernio, ge- 


dini, comandante la guardia nobile, Ij 
cavallerizzo maggiore marchese Serlu 
pi, gli Svizzeri col morione e la corazzay 
sorreggenti sulla spalla lo spadone. Sed 
guono il Papa il maestro di Camer@ 
mons. Caccia Dominioni, i camerieri 504 
greti partecipanti, i protonotari a. 
stolici, i superiori degli Ordini dei me 
dicanti. A 

La folla immensa segue con il più 
vivo interesse il passaggio della procesa 
sione, e rimane ammîrata dalla solengi 
nità del rito, al quale dànno uno spefi 
ciale risalto 1 costumi caratteristici dell 
dignitari della Corte papale. F 

Appena appare il Pontefice, prearé 
nunciato dal suono delle trombe d’ary 
gento, la folla prorompe in appla 
che vengono subito sopiti data la s0e 
lennità della cerimonia. ; 

Il Papa attraversa la navata central@ 
guardando la massa dei fedeli sulla qual 
le fa discendere con gesto lento e s0 
lenne il segno della Benedizione. 

Giunto innanzi alla Cappella del Cos 
to, il corteo sosta: il Papa si reca sé 
adorare il Santissimo, dopo di che, ; 
lito sulla sedia, procede verso la Com 
fessione, ; Bi 

Quivi giunto scende di nuovo, dall@ 
sedia, si genuflette al faldistorio, e quinà 
di si reca al trono dove riceve l’abbew 
dienza dei cardinali, del patriarchi, dee 
gli arcivescovi e dei vescovi. Ai lati dell 
Papa prendono posto i cardinali di 
coni assistenti ed il principe Orsini, 4 
sistente al Soglio e sul gradini gli arch 
vescovi assistenti al Soglio. È 

I cardinali, i patriarchi, gli arcivek 
scovi ed i vescovi pfendono posto nellé 
bancate disposte nell'abside, 


La messa celebrata dal Papa 


Si è subito iniziata la cerimonia deli 
la santificazione, ‘9 
Il cardinale Laurenti, prefetto de 
Sacra Congregazione dei Riti, si è avi 
vicinato ‘al trono accompagnato dall’a 
vocato concistoriale, procuratore dell& 
causa che ha fatto istanza al Papa dii 
voler ascrivere il Beato Fournet nel Oi 
talogo del santi. A nome del Fontefto 
ha risposto mons. Bacci, segretario deli 
brevi ai. principi, dicendo che il Pap@i 
prima di procedere alla canonizzazio: 
ne invitava tutti a pregare nuovamen$| 
te Iddio per avere nuovi lumi. » di 
Dopo il canto delle Litanie del Sane. 
tl, l'avvocato concistoriale ha rinno”” 
vato per altre due volte al Papa lhi 
stanza, e finalmente compiuto il came 
to del Veni Creator, mons, Bacci ha'; 
annunziato che il Papa si appresta 
va a pronunziare la formula della ca‘ 
nonizzazione, Allora tutti i cardinali..j 
gli arcivescovi, vescovi ed ebbati sl. 
sono alzati, e il Pontefice con in te*/ 
sta la mitra, dalla sua Ceitedra, nel 
la pienezza del suo sacro magisterou: 
ha pronunziato l’attesa formula in'$ 
latino, con la quale il Beeto Fournel i 
veniva ascritto tra 1 Santi, Dopo al4: 
cune altre formalità, il Papa ha ine 
tonato il «'Te Deum ». ‘J 
Nello stesso istante dalle Loggia e 
sterna della Basilica è stato tolto i7 


Roma, 5 notte. 


Le solenni cerimonie di santificazio- 
ne, le più famose che nel più grande 
tempio della cristianità, la Chiesa cat- 
tolica celebra per mezzo del Papa, pro- 
ducono sempre, anche tra coloro che 
non per la prima volta assistono al ri- 
to, che offre una superba visione di 
maestosa bellezza, un senso di commo- 
zione mista ad ammirazione. 

Tutte le gerarchie ecclesiastiche so- 
no presenti ed unite al Pontefice, in 
un ambiente che se è di per sè dei più 
suggestivi, in questa speciale circostan- 
Za è reso ancor più imponente per l’ad- 
dobbo in cui miriadi di luci sfolgorano 
in tutta l'immensità delle arcate gran- 
diose, sui cornicioni e che hanno la 
maggiore potenzialità intorno alla rag- 
giera del Bernini sovrastante la Cat- 
tedra, nel centro della quale spicca, il 
luminata da centinaia di lampadine 
elettriche e da potenti riflettori, l'im- 
magine della Trinità. d 


Lo spettacolo della folla 


Ls, cerimonia di ieri ha richiamato 
nella Basilica di San Pietro una folla 
ancor più compatta di quella che in. 
queste ultime cinque domeniche prece- 
denti vi era afffuita per assistere alle 
beatificazioni di cinque venerabili. 

San Pietro presentava l’aspetto delle 
solenni occasioni. A questa festa della 
Chiesa hanno partecipato, oltre ai ro- 
mani, numerose migliaia di pellegrini, 
che in questo anno giubilare affollano 
continuamente l'Urbe, facendola appa- 
rire sempre più la Città unica, segno e 
mèta di tutte le ‘genti civili, 

La Basilica è stata aperta assai per 
tempo, ed alle 8 era già gremita. Tutti 
i reparti, nei quali era suddivisa, erano 
affollati, e nella navata centrale, dove 
era schierata su due file la guardia pa- 
latina per far ala al passaggio del cor- 
teo papale, si accalcavano non meno 
di 20 mila persone, Presso la Confes- 
sione un’altra imponente massa di fe- 
deli attendeva l'inizio dello sfilamento 
della processione. Complessivamente 
circa 50.000 persone assistevano a) rito. 
L'abside presentava un colpo d'occhio 
«quanto mai imponente: le tribune de. 
stinate ad accogliere principi, diploma» 
tici, nobiltà, rappresentanze, erano an- 
ch’esse brulicanti di marsine, di unifor- 
mi, di ricche tolette nere. 

Sotto la luce delle infinite ‘lampade 
elettriche i damaschi che ricoprivano 
1 pilastri, le arcate, i nicchioni delle 
statute, avevano dei riflessi di bragia. 
La statua di bronzo di San Pietro spic- 
cava nei ricchi paludamenti pontificali 
e la Tiara gemmata ed i brillanti del. 
la croce pettorale scintillavano in tut- 
ta la loro bellezza, La Confessione era 
ornata con candelabri e torcieri; la 
mensa dell'altare papale era arricchita 
degli artistici candelabri del Cellini, 
dei gruppi del Pollaiolo: l’altare or- 
nato con i preziosi paliotti di Bene- 
detto XIV. 

In fondo all'abside, dinanzi alla Cat- 
tedra, era il grande trono papale ai 
cui lati si ergevano le grandi statue 
dei Santi Giovanni Crisostomo, Atana- 
sio, Ambrogio ed Agostino; |... 

La sedia era coperta di lama d’ar- 
gento, e ricchi tappeti cicoprivano | 
grande spazio dal trono all’altare pa- 
pale, presso il quale a Cornu Epistolae 
era il piccolo trono senza baldacchino. 

Alle loggie della Veronica e di San- 
t'Elena, pendevano gli stendardi ripro- 
ducenti ì miracoli proposti per la san- 
tificazione del Beato Andrea Uberto 
Fournet, sacerdote fondatore delle 2. 
glie della Croce, 

All'esterno della loggia centrale, su 
di un grande stendardo, ‘era raffigurata 
la gloria del nuovo Santo. 

Poco prima delle 8 è stato chiuso 
l’accesso nella Basilica, Ormai tutti era- 
no al loro posto, 

Intanto alle 7, nell'interno del Palaz- 
zo apostolico erano ihcominciati a giun- 
gere i. rappresentanti degli Ordini re- 
ligiosi, i dignitari della Corte, gli alti 
prelati, i cardinali, e tutti coloro che 
erano stati intimati per partecipare al- 
la processione. 

I porporati riuniti nell'aula detta del- 
lo spogliatoio, che è presso quella dei 
Paramenti, dopo aver agsunto le sacre 
vesti del proprio Ordine: i cardinali ve- 
scovi il pluviale bianco, di tela d’ar- 
gento, i cardinali preti la pianeta ed . 
cardinali diaconi la dalmatica, si sono 
recati alla Cappella Sistina per atten- 
dere il Pontefice. i 

Alle 7.45 il Papa, avvertito dal prefet- 
to delle cerimonie mons. Respighi, è 
disceso nella Cappella Sistina accompa- 
gnato dalla sua nobile Corte e con la 
scorta della guardia nobile e svizzera. 
Pio XI ha assunto la falda, l’amitto, 
il manto di seta bianca ricamato d’oro 
e la mitra d’oro, quindi ha intonato 
l'’Ave Maris Stella e, sorreggendo con 
la sinistra il cero acceso, si è mosso per 
recarsi nella Cappella Paolina per fare 
l'adorazione al Santissimo, unitamen- 
te ai cardinali. 

Nel frattempo lungo la sala e la sca- 
la Regia si era andato formando Il cor- 
teo che, attraversato: il Portico, è en- 


La solenne celebrazione della Festa dello Statuto] ser creci euro 
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dott. Leo Cilullini, Il cap. dei RR. CC., mitato locale dell'O, N. B. e principal 
cav. Varrone Costabile, ll tenente deilmente dal cav. dott. Riccardo Baanci 
RR. CC. Rosario Trovato, il cav. Per- | Buonamici, Commissario straordinario 
gentino Calamai, il cav. Lemmo Romei, | del medesimo, dai prof. Giuseppe Be- 
il comm, Canonico Silvio Ceccatelli, 11 nini, direttore didattico delle scuole, e 
cav. uff. avv. Tommaso Franchi, illdal maestro cav. Giulio Lai, direttore 
C. M. Maestro Angelo Pacini, ll C. M.|tecnico dei reparti ballillistici, Il lavo- 
Otello Gabbiani, il cav. uff. ten. colonn. | ro organizzativo è stato lungo e pa- 
Carlo Poggi Pollini, .il colonnello comm. | ziente dato che si trattava di coordi- 
Bertoli, il tenente Silvio Silvestri, il te-| nare e rendere bene affiatati i nume- 
nente Amedeo Primi, il maggiore cav. | rossisi reparti dell'O. N. B. del Comu- 
Ettore Cavaliere, il Direttore dell’Uf-|ne e provvedere alla loro simultanea 
ficio Postelegrafico signor Armando| mobilitazione, 
Biagiotti, il prof, Alighiéro Cesi, Il prof.| Il saggio era stato indetto per le ore 
Giovacchino Bardazzi, il cav. Barble-|16,30 nel vasto campo polisportivo co- 
ri, ecc. ecc. munale, ma ancor prima delle ore 16 
L'orchestra composta dagli alunni|tutte le tribune e lo spazio riservato 
delle Scuole di strumenti ad arco ese-| ql pubblico erano letteralmente gre- 
guiva gli Inni della Patria vivamente] miti. Diffiicle sarebbe fare un calcolo 
SR quindi una Sinfonia del Ci-| delle migliaai e migliaia di persone che 
. . si affollavano in attesa di ammirare 
Dopo questa esecuzione che dimostrò | 1a bravura dei. cinquemila figli del po- 
come la nostra scuola di strumenti ad | polo che nelle file delle organizzazioni 
arco sappia educare &d istruire ! glo- giovanili addestrano il loto corpo ne- 
vani alle discipline dell'arte dei suoni gli esercizi ginnici, 
formando in essi la struttura idonea Uno speciale impianto di altopar- 
per conseguire i maggiori titoli di stu- | Janti era stato disposto nel vastissimo 
dio, il coro formato dalle piccole ita- campo per poter comunicare i rcoman- 
liane e dal balilla eseguiva «Italia ri- | di. Alle ore 16,30 precise giungevano 
sortaa » del concittadino maestro cav. | il comm. Mario Macola, presidente del 
Giovanni Castagnoli, « Una sera d’e-| Comitato provinciale dell'O, N, B., ll 
state » di Malfatti, « Barcarola » di Bol- | maestro Martelli, segretario dello stes- 
to e «Canto di villanelle senesi » di | so Comitato, l'on. Podestà cav. uff. dot- 
Malfatti, suscitando nel folto pubbli- {tor Diego Sanesi, il Pretore, avv. Luigi 
co calorose approvazioni. Ma il mas- | Pacini, il comandante in seconda dei 
simo entusiasmo, l'affiatata. massa co-|F, G. C. di Firenze, il cav. Rino Ros- 
rale infantile e 1 suoi bravissimi istrut- | si, Franco Fedele Bozzi ed altre au- 
l'Inno delle Legioni di Blanc, nel qua-|torità. Poco dopo giungeva il vice-pre- 
tori, Jo suscitarono con Il canto del- |fetto comm. Medaille che, ossequiato 
le 4 piccoli cantori furono assoluta- |dall’on, Podestà, prendeva posto nella 
mente meravigliosi per intonazione € | tribuna speciale delle autorità, Erano 
delicatezza, ; ‘T pure presenti il centurione Giovanni 
Terminate le esecuzioni corali, pren- | Mansutti, comandante la Coorte « Flo: 
deva la parola il direttore didattico | rio» della M.V.S. N., che rappresen- 
prof. Giuseppe Benini, ll quale dopo, tava il Console Marasco, il dott, Cesare 
avere spiegato Jo scopo della cerimonia | Parenti, segretario politico del Fascio 
che risponde al desiderio dell'on. Po-|e Consigliere federale, il cav. uff. ten. 
destà di vedere ripristinata una vec-|col. Carlo Poggi Pollini, il maggiore 
chia simpaticissima usanza, metteva | cav. Ettore Cavaliere, il C. M. Gino 
in rilievo il cammino e il progresso fat- | Moradel, aiutante maggiore della Coor- 
to dalla scuola pratese durante gli ul- |te «Florio», un numeroso e brillante 
timi anni, specialmente nei riguardi | gruppo di ufficiali in alta tenuta ed 
della riforma fascista. Passando & par- | una infinità di eleganti signore e, st- 
lare diffusamente del funzionamento gnorine, 
della scuola, il pro. Benini annunziava Poco dopo l'inizio del saggio giunge 
che Guanto prima Prato avrà un edi-|va acclamatissimo anche il dott. Ales- 
ficio scolastico che sarà uno fra 1 mi-|sandro Pavolini, Segretario della Fede- 
gliori e più moderni d'Italia. razione provinciale fascista fiorentina. 
Alle applauditissime parole del di-|Il cav. dott. Riccardo Banci Buonamici, 
rettore didattico seguivano quelle pro-|jl cav. Giulio Laj e gli altri dirigenti 
nunziate dal R. Ispettore agli studi cav. | dell'O. N. B. si trovavano al posto po- 
Paoletti che elogiava l’operosità degli | sto di comando. 
appartenenti al Corpi insegnante delle Alle ore 17 si svolgeva lo sfilamen- 
scuole elementari e del loro direttore, | to delle imponente massa di forze gio- 
mettendo in evidenza le loro beneme- | vanili che si imposero subito all’ammi- 
renze e rivolgendosi poi particolarmen- | razione del pubblico per la loro perfet- 
te agli alunni premiati esprimeva loro | ta disciplina ed il loro inquadramen- 
la raccomandazione di essere di aiuto | to all'apparire del Manipolo « Moschet- 
e di incoraggiamento verso i compagni | tieri Balilla» comandati dal cadetto 
che per sfortuna, e per altre cause non | Mario Pratesi, che marciavano come 
avevano potuto avere l'onore di conse- | vecchi soldati, la folla non potè trat- 
guire un bremio, Parole di caldo elogio | teriersi dal tributar:loro uno scroscien- 
aveva poi per l'on. Podestà che tutto | te applauso. Era la prima volta che 
fa e nulla dimentica per collaborare queste minuscole guardie della Rivo- 
efficacemente con le autorità scolasti- | luzione comparivano in pubblico arma- 
che affichè le scuole siano perfetta-|te del piccolo moschetto e il loro &- 
mente adeguate agli scopi prefissi dal| spetto marziale dimostrante la conse- 
Fascismo. pevolezza dei doveri della disciplina non 
Terminate le acclamazioni che salu-| poteva non suscitare l'entusiasmo ge- 
tavano le ispiraté parole del cav. Pao- | nerale, 
leti, sorgeva a parlare l'on, Podestà, il Iniziato lo svolgimento del program- 
quale ricordava gli scopi per ritornare | ma, i vari reparti di Piccole e Giova- 
ad una antica tradizione ripristinando | ni Italiane, di Balilla e di Avanguar- 
per il giorno dello Statuto la premia- | disti, si esibirono in esercizi a corpo li- 
zione degli alunni delle scuole elemen-| bero riuscitissime evoluzioni 11 tutto e- 
tari, quindi annunziava che oltre alla | seguito con perfetta simultaneità di 
consegna del premi al bambini, era | movimenti che suscitarono le più ca- 
orgogliono di dover conseguare a due | lorose ovazioni. 
benemeriti dell'istruzione popolare, e! Molto ammirati e applauditi furono 
cioè al comm. can. silvio Ceccatelli, di- | gn allievi del Convitto Cicognini e quel 
rettore e fondatore dell'Istituto di San- | Ji del R. Orfanotrofio Magnolfi che si 
t'Anna, e al sig. Lemmo Romei, fon-| produssero in speciali esercizi 
datore di Asili infantili, le medaglie | “ Il Manipolo Moschettieri con una se- 
d'oro conferite dal Ministero dell'Edu-| rie ai evoluzioni e di esercizi di carat- 
cazione Nazionale, Oltre a queste am- | tere militare si conquistò ancora una 
bite onorificenze, l'on. Podestà dovevo | volta l’entusiastica simpatia del pub- 
pure appuntare al petto la Stella &l/ plico che lo volle lungamente e ripe- 
merito del lavoro, conferita dal Gover-|tutamente acclamare col suo coman- 
no, all'operaio Colzi Adolfo, dipenden- | dante, Cadetto Mario Pratesi 
te da ben quarant'anni della Ditta Pie-|- Uno spettacolo davvero imponente e 
tro Borsini della nostra città. suggestivo fu l'esercizio collettivo con 
Quindi passando in rassegne tutto | le bandierine, Erano 10.000 piccole ban- 
quanto l'Amministrazione comunale a-| dierine tricolori che agitate con mo- 
veva finora fatto e stava facendo per | vimenti ritmici dalle mani di 5000 1- 
portare le scuole di Prato in prima li- | scritti all'o. N. B. costituivano un col- 
nea fra tutte le altre, esaltava, conti- | po d'occhio fantasmagorico di splendi- 
nuamente interrotto da vibranti, calo- | do effetto. Malgrado 11 numero impo- 
rose ovazioni, il valore della nostra | nente degli esecutori comandati dal 
città, rivendicando ad essa il posto| cav. Giulio Lal, l'esercizio resultò ese- 
che le compete fra le consorelle italia- | guito in modo perfetto e tale da, susci 
ne, essa come trentacinquesima fra le |tare una frenetica manifestazione di 
città d'Italia ha e deve gvere {1 diritto | delirente entusiasmo da parte delie 
È i degnamente considerata e var mense folla che vi assisteva.o ha 
rizzata. ir Il dottor Alessandro P 
Il magnifico discorso dell'on. Pode-|1a manifestazione parlava taria 
stà che du un alato Inno alle giorle €] no pèr esternare al dirigenti locali del 
all'operosità di Prato, fede al suo ter-| YO, N, B,, agli istruttori, alla cittadi- 
mine scattare il folto pubblico che im-| nanza con ” 3 
provvisò una imponente manifestazio- 


La festa dello Statuto si svolse nella 
nostra città con quella solennità dive- 
nuta ormai tradizionale resa quest'an- 
no ancor più significativa con la cele- 
brazione della commemorazione della 
gloriosa battaglia di Curtatone e Mon- 
tanara e con il grande Saggio Ginna- 
«stico di circa 5000 alunni delle Scuoie 
del Comune di Prato, oltre alla conse- 
gna dei premi durante l’anno scolastico 
1931-1932. 

La città era completamente avvolta 
nel tricolore, le fonti lanciavano al sole 
i loro getti festosamente iridescenti e 
la storica campana del Palazzo Pre- 
torio ad ogni ora faceva sentire il suo 
squillo giocondo. 

L’On. Podestà aveva lanciato alia cit- 
tadinanza il seguente manifesto: 

«Cittadini! Fra le memorabili gior- 

nate che segnano le tappe gloriose del 
nostro Risorgimelito brilla sempre di 
più vivida luce quella di oggi, che ri- 
corda a noi il magnanimo Patto onde 
una Dinastia consacrata alla tigenera» 
zione della Patria volle stringere in a- 
moroso vincolo i suoi destini e quelli 
d'Italia e porre le basi eterne della in. 
dipendenza nazionale. 
. «Dal piccolo ferreo Piemonte, ove lo 
scambievole affetto fra Re e Popolo 
scrisse pagine gloriose, si alzò fulgido 
al cospetto della penisola lo Statuto vIn- 
dice delle nuove forme di Governo ci- 
Nile, esempio e monito ai despoti stra- 
nieri, squillo di tromba che chiamò a 
raccolta gli spiriti per le battaglie della 
rivendicazione. 

«Oggi; contemplando il grande even- 
to, inchiniamoci reverenti alla memoria 
degli artefici della nuova Italla e s‘ret- 
ti sotto i vessilli del Fascismo rigenera- 
tore auguriamo alla Patria il trionfo 
dei suoi destini sotto l'egida della Casa 
Sabauda. 

« Prato, dal Municipio, il 4 giugno 
1933 - XI. — Il Podestà: Diego Sa- 
nesì », 


La commemorazione della battaglia 
di Curtatone e Montanara 


Alle ore 9 ebbe luogo la commemora- 
zione della gloriosa battaglia di Ciu- 
tatone Montanara che l'on. Podestà, 
onde cenderla più significativa volle 
che fosse celebrata per la festa dello 
Statuto anzichè il 29 maggio come per 
antica consuetudine si soleva fare. 

All’ora indicata nello Storico Tempio 
di S. Domenico, ove si doveva celebra- 
re la Messa di Suffragio per gli Èroici 

. Studenti del Battaglione Universitario 
Toscano, erano convenute tutte le Au- 
torità cittadine e le rappresentanze con 
vessilli delle Associazioni, Istituti ed 
Enti. 

Fra le Autorità notammo: l’on. Po- 
destà cav. uff. dott. Diego Sanesi, il’ 
Commissario di P. S. cav. dott. Leo 
Ciullini, il capitano dei RR. CC. cav. 
Varrone Costabile, il tenente dei RR. 
CC. sig. Rosario Trovato, il cav. uff. te- 
nente colonnello Carlo Pogg Pollini Pre- 
sidente della Sezione dei Combattenti e 
del Gruppo degli Ufficiali in Congedo, 
il cav. uff. avv. Tommaso Franchi Vice 
Pretore Onorario in rappresentanza 
della R, Pretura, ll cav. maggiore dott. 
Giovacchino Francioni in rappresentan- 
za della Croce Rossa, il cap. Vincenzo 
Magnolfi, il tenente Amedeo Primi, i) 
Rettore del Convitto Cicognini cav. 
Giovanni Barbieri, Il Preside del Liceo 
Cicognini prof. Fatini, il cav. dott. Al- 
waro Ferrucci Segretario Generale del 
Comune, il Vice Segretario Generale 
rag. Fernando Gentili, il signor Carlo 
Guarducci In rappresentanza dei Vo- 
lontari di Guerra €@ tantissimi altri di 
cui ci sfugge il nome. 

Prestava servizio d'onore il Manipolo 
dei Moschettieri Balilla al Comando del 
Cadetto Mario Pratesi. 

Dopo la celebrazione del Sacro Rito, 
le Autorità e le Rappresentanze ed una 
numerosa folla di cittadini si raccoglie. 
vano nella piazza antistante la Chiesa 
per udire il discorso commemorativo 
che, per simpatica disposizione doveva 
essere tenuto da uno studente. 

ILo studente designato era il giovane 
Ragionieri del Liceo Cicognini il quale 
dopo aver rivolto un devoto pensiero 
al compianto Amatore Motta, studente 
del terzo Corso Liceale che lo scorso 
anno, poche settimane prima della sua 
immatura fine, tenne il discorso com- 
memorativo, ed avere Invitato | presen- 
ti ad un minuto di raccoglimento, pren- 
deva a parlare dei tempi e delle condi- 
zioni in cui si trovava l'Italia prima del 
moti che prepararono il risorgimento 
italiano. Passava quindi ad esaminare 
con senso critico le ragioni che ci con- 
dussero ai primi insuccessi sofferman- 
dosi specialmente ad esaltare Il sacri- 
ficio eroico della studentesca universi- 
farla chie si immolò sui campi di Cur- 
l tatone e Montanara descrivendo con 

vivaci colori le fasi dell’epica battaglia. 
fi XY) Ragionieri vivamente applaudito ter- 
i minava il auo bellissimo discarsa, itandg» | diri: 


Bollettino demografico settimanale 


(dal 27 maggio al 2 giugno 1933-X1) 


NATI. - Bartolozzi Annibale; Antonel- 
ll Annà; Gozzoli Genniì; Valiani Giulia- 
na; Cintelli Osanna; Guazzini Fiorella; 
Baldanzi Anna Maria; Zetti Giuseppe; 
Tatti Maria Luisa; Maffii Aldo; Maffli 
Maria; Palli Giuliana; Zaccagnini Glo- 
ria; Bini Leonetta; Melani Grazia; To- 
fani Maria; Guarducci Alfonso; Diddi 
Enrico; Calamai Gigliola; Risaliti Lucia- 
na; Puggelli Carla, È 

MORTI. - Carlesi-Ceccatelli Maria An- 
nunziata a. 74; Camici Alessandro a. 40; 
Sagra Maria Carolina ved. Bambini a. 71; 
Vinattieri Gian Carlo a. 6; Nannini Ca- 
paccioli Assunta a. 43; Affortunati Nie- 
ri Faustina a. 38; Gori Romiti Ermel- 
lina a. 66; Guldi"Cecchi Settima a. 58; 
Bozzoni Grassi Fosca a. 32; Magni Gacci 
Maria Luisa a. 76; Maffii Maria n. m.; 
Santoni @iuseppe a. 73; Grassi Marta 
a. 6: Vignolini Torello a. 85; Tofani Ma- 
ria n. m. 

PUBBLICAZIONI. - Nistri Emilio e 
Gramigni Maria; Bigagli Otello e Paci- 
ni Ilde; Paoletti Giuseppe e Chiostrint 
Manola; Filippi Ferdinando e Coppini 
Alina; Allegrini Abramo e Bresdì Maria; 
Guarducci Otello e Maggini Silvana; 
Guarducci Olinto e Pini Bruna; Bastogi 
Gualtiero e Romolini Fedora; Giraldi 
Ivan e Caratelli Alma. 

MATRIMONI. - Mazzocchi Alpo e Cin- 
telli Ardelta; Menici Donatello e Van- 
nucci Fedora; Verniani Ruggero e Ma- 
rucelli Tosca; Barni Guido e Targetti 
Bianca. 

Sezioni rurali: i 

VAIANO - Nati: Grossi Rosina — Mor- 
ti: Guerini Giulia ved, Ridolfi a. 81. 

IOLO - Nati: Sonatori Luciana — Mor- 
tt: Carlesi Egisto a. 77. 


Un lutto del comm. Ferruccio Boffi 


La morte della signora Modesta 
Lessi ved. Farsetti, avvenuta di que- 
sti giorni a Montepulciano, è stata 
lutto grave per il carissimo emico no- 
stro grand'uff. dott. Ferruccio E. Bot- 
fi (capo della Segreteria di S. E. l’on. 
Postiglione al Ministero delle Comu- 
micazioni) poichè la defunta signora 
era la madre adoarta della di lui con- 
sorte, signore Lodoika. 

Al dott. Boffi alle famiglie Boffi e 
Farsetti le nostre condoglianze. 


La festa dei carabinieri 

Ieri, ricorrendo il 119.0 annuale 
della Fondazione dell'Arma fedelissi- 
ma e del conferimento della meda- 
glia d'oro al valore alla bandiera del- 
la stessa, nella Caserma dei nostri Ca- 
rabinieri fu solennemente festeggiata 
la storica gloriosa data. 

Di essa daremo ampio resoconto do- 
mani non potendo farlo oggi per es- 
soluta mancanza di spazio. 


L'estrazione della lotteria” 


pro Cassa Scolastica Professionale 

8i rende noto che la lotteria pro 
Cassa scolastica di questa R. Scuola 
che doveva estrarsi il 31 maggio u. 4. 
è fissata per mercoledì 7 giugno cor- 
rente alle ore 12 presso la sede di 
questa scuola. 


Esecuzione di musica sacra 


allo ’’Spirito Santo,, 

Domenica scorsa, nella Chiesa del- 
lo Spirito Santo in occasione della fe- 
sta titolare, alle ore 11 alla Messa ce- 
lebrata dal parroco sac. Ermanno 
Marchi, assistito dal Collegio dei Par- 
roci, fu eseguita ottimamente dal co- 
ro femminile parrocchiele con accom- 
pagnamento . di quartetto a corda, 
sotto la direzione del m.o Giuseppe 
Ramalli la messa «Te Deum Lauda- 
mus» di S. E. don Lorenzo Peros!. 
, All’offertorio la sig.na prof.ssa Ro- 
sa Ramelli eseguì magistralmente un 
«lento» per violino ed organo, compo- 
sizione del m.o Ramalli. 


Una bambina disgraziata 

.Heri mattina alle ore 11,15 accompa- 
gnata dal propri genitori si presentava 
al Pronto soccorso del nostro Ospedale 
bambina Cocci Lisetta di Silvio di an- 
ni 8, qui domiciliata in Via (Bologna. 

La piccol Cocci era poco avanti ca- 
duta per terra nella propria abitazio- 
ne picchiando fortemente la gamba si- 
nistra. 

Il dott. Mauci sanitario di guardia 
dopo avergli prestato le cure del caso 
rilasciava il seguente referto: sospetta 
frattura della: gamba. sinistra al 3.0 
inferiore, guaribile in giorni 25 s. c. 


Grave caduta di un ciclista 

Teri cieca le ore 16 certo Castagno 
4 Arturo di 
Osatle menti"? 


v) 


N 


sa hanno dato l'annunzio della’ avvet.E 
nuta santificazione, f. 
Termineta così la cerimonia della 
Canonizzazione, il Papa si è recato ali 
piccolo trono e, dopo aver assunto Ki 
sacri paramenti, ha iniziato la cele 
brazione della Messa. Dopo il Vange-: 
lo, centato in latino ed in greco, 14 
Papa ha pronunziato un’omelia  espri; 
mendo la letizia della Chiesa che det 
ora conta un nuovo Santo, del quale: 
ha ricordato le speciali virtù. Dopo ili 
discorso il Papa ha impartita la B#; 
nedizione. x 33 
Giunta la Messa all'offertorio, il po": 
stulatore della causa di Canonizzaziori 
ne ha fatto le oblazioni di rito al Pon” 
tefice, di due pani, di due bariletti 4 
vino, uno argentato e l’altro dorato 9 
di tortore, colombe e uccelletti di va-}g 
rla specie racchiusi in gabbie di mési 
tallo argentate e dorate. La cerimoni#i 
delle oblazioni è antichissima e i donli 
hanno un significato allegorico. Così. 
4 ceri significano Cristo, il vino indic44 
la grazia santificante di cui fu adornQ; 
11 Santo, le tortore simboleggiano 18:1 
fedeltà a Dio, le colombe indicanti 
la pace, ed 1 vari uccelletti stanno # 
indicare le aspirazioni del Santi alle: 
cose celesti. È 
All’elevazione dall'alto della Cupolà 
hanno suonato le trombe d'argento: pf 
mentire le guardie nobili ed i corpi af 
mati pontifici di servizio facevano gii 
nocchio 8 terra. Terminata la Mess&i 
il Papa è risalito sulla sedia gestatori 
ria e, preceduto soltanto dai campo9 
nenti la Famiglia pontificia e del care! 
dinali, ha lasciato la Basilica tra ll 
acclamazioni del fedeli. La cerimoni@i 
è terminata verso le 13. 1 
La fantastica illuminazione i 
AI solenne rito hanno assistito, 19 
apposite tribune, l'arciduchessa Getà 
mana di Asburgo Lothringen, ‘#@ 
Principesse Elisabetta e Maria. 5 
‘«Borbone-Parma, il Cancelliere Dollfusfi 


i 


nico. 
La bella festa si Iniziò con un di- 


scorso d'occasione ed un coro a due vo- 
ci per il compleanno della Superiora, 
pronunziati con disinvoltura, spigliatez 
za e grande sentimento dalle bambine 
Giugni Inge e Pieraccini Itala. 

Seguì poi, da parte delle surricorda» 
te alunne la consegna di un'artistica 
pergamena eseguita dal nostro collega 
Righini Gino. racchiusa in una prege- 
vole cornice, lavoro d'intaglio finemen- 
te ‘eseguito dal bravo artigiano signor 
Bartoloni. 

Dopo il dialogo «La Festa della Me- 
dre» fu cantata con grande sentimento 
delicatezza e gentilezza di voce la ro- 
manza «L'Orfanella» da parte della si- 
gnorina Renza Sansi. 

Anche la signorina Toccafondi Bona, 
molto si distinse nell'esecuzione della 
melodia «Il Libro Santo» e nella sere- 
nate «La Leggenda Valacca», ambedue 
cantate con delicatezza e perfetta in- 
tonazione, esecuzioni che suscitarono 
vivissimi applausi de parte degli ascol- 
tatoni, 

Destò poi il più vivo interessamento 
e la più grande ammirazione il quadro 
plagtico «L’Apparizione delle Madonna 
di Lourdes», impersonata dalla signorine 
Nutini Adriana. Le scena era comple- 
tata daî cori religiosi eseguiti dalla 
Schole Cantorum di 8. Quirico in Ver- 
nio.. 

Della farsa «Un nipote masohio» fu- 
rono ottimi interpreti | piccoli attori 
Fleretti Giorgio, Bensi Marisa, Pezzoli 
Morena, Nel vivace dialogo «La Festa 
della' Madre», nella bella operetta «So- 
gno di bimba», nei patriottici centi «Il 
Tricolore», «Le Fiorale» e nel galo dia- 
logo «Ah, signora Madrel» e nella reci- 
tazione di vanie scelte poesie si distin- 
sero in modo particolare le alunne: 
Toccafondi Amalia, Rissliti Marietta, 


Eng dA dal alia 1 e ammirazione acre zione 19, Bh | Roia nta Sesia | teo, che, 11 Portico 
acismo. se nai vs per ma A i a si rc Pad AE ai pets Prato aveva Maputo Ala orti, DR n st giunto pred foi ina, Gistapi Giovanna. fia Vitto tale oro ano fl pg acceso. |9 11 Ministro delle Giustizia austriàfi 
ì ‘osamente com- po i discorsi, l'on, Podestà, fra nu i a ] o di ) rià, Bensi Alda, Pier anca, Vad- * ; ni I di ‘Triazti 

T1 giovane veniva calori sare ogni aspettativa dimostrando che nuochi Pierina, Martinetti Nisco. | Aprivano la, processione le rappresen- | 60: Jager Logli d ni " 


tuato in località 11 «Pino» cadeva ma- 
lamente per te andando e finire 
in fondo alla scarpata adiacente. 

Il ‘Castagnoli si rialzava dal suolo 
seriamente contuso recendosi di po: 
al nostro N ove il medico dl 
turno dott. ravanti gli riscontrava 
la frattura completa dell’avambraccio 
sinistro al S.o Inferiore. 

Il sanitario giudicava il disgraziato 
Castagnoli guaribile In giorni 30 8. €. 


CADE DI BICICLETTA 


Per uno scarto della propria macchi- 
na ieri circa le ore 13 il giovanetto Bet- 
tazzi Faliero di anni 15, dimorante in 
Via Galcianese, cadeva malamente al 
suolo producendosi una ferita lacero 
contusa alla mano destra. Recatosi al 
pronto soccorso dei nostro Ospedale ri- 
ceveva le cure del caso dal medico di 
turno dott. Fioravanti che lo giudica- 
va ‘guaribile in giorni 10 s. c. 


Il Campionato di tamburello 


”Berta” di Firenze-Etruria 19 a 14 
Domenica scorsa sul Campo della S, 
G. Etruria ebbe luogo la prima partita 
del Campionato di III Categoria di 
Tamburello, . » 

Erano di fronte la II Squadra dell’E- 
truria e quella del Circolo Rionale Fa- 
ecista Fiorentino «Giovanni Berta», 
contrariamente al prognostico della vi- 
gilia il quartetto dell'Etruria veniva bat- 
tuto dagli avversari per 15 giochi a 19, 


tanze dei frati dell'Ordine della peni- 
tenza. Veniva quindi ll clero secolare 
preceduto dalla Croce del clero con gli 
alunni del Seminario romano e il Col- 
legio del parroci di Roma, seguivano | 
canonici delle collegiate, Il clero delle 
Basiliche minori, e di quelle patriarca- 
li, con le proprie Croci, il vice gerente 
con gli officiali del Vicariato, 1! consul. 
tori della Congregazione dei Riti, Sel 
sacerdoti in cotta precedevano lo sten- 
dardo del Beato Fournet. 

Seguiva la Famiglia pontificia nel- 
l'ordine seguente: sergenti della guar: 
dia svizzera, i sediari, | camerieri d'o- 
nore di spada e cappa, i procuratori 
generali degli Oedini celigiosi, i cap- 
pellani comuni pontifici recanti i tri- 
vegni e le mitre papali, i chierici segreti 
d'onore, gli avvocati concistoriali, | cap- 
pellani cantori che cantavano l’Ave Ma- 
ris Stella, i votanti di Segnatura, i chie- 
tici della reverenda Camera apostolica, 
gli uditori di Rota, i cappellani recan- 
ti la Tiaca e la Mitra preziose; il pre- 
lato uditore con la Croce papale, con- 
tornata da sette accolti votanti della 
Segnatura; i penitenzieri, gli abati ge- 
nerali mitrati, i suddiaconi greci, | ve- 
scovi e gli arcivescovi, i patriarchi, i 
cardinali. Il Papa, sulla sedia gestato- 
via sornfontata dal ricco baldacchino, 
è portato da otto referendari della Se- 
gnatura. 

Ai lati della sedia sono i bianchi fla- 
belli. Fiancheggiano il Pontefice ll fo- 
riere maggiore dei Sacri Palazzi mar- 
chese Sacchetti, il principe Aldobran: 


trite acelamazioni, consegnava al ca- 
nonico comm. Ceccatalli ed al casv. 
Lemmo Romei le madeglia d’oro di be- 
nemeriti dell'istruzione popolare e la 
Stella al merito del lavoro all’operaio 
Colzi Adolfo, accompagnando quest'ul- 
tima con un assegno di L. 500 rap- 
presentante il dono della Ditta Pietro 
(Borsini al suo fedele dipendente, 

A questa simpaticissima cerimonia 
seguiva la consegna dei premi agli a- 
lunni degli Asili infantili e delle scuo- 
le rurali del Comune, quindi l'orche- 
stra, meritandosi insieme col prof. Bor- 
selli 1 vivissimi applausi del pubblico, 
eseguiva magistralmente una «Gavot- 
ta » di Lincke, Infine l'on. Podestà pro- 
cedeva alla premiazione degli alunni 
delle scuole urbane che terminava con 
il suono e il canto degli inni fascisti. 


Il grandioso saggio ginnico. 


al Campo polisportivo 

Grande attesa in tutta la popolazio- 
ne vi era per il grandioso saggio gin- 
nastico delle scolaresche appartenenti 
all'O. N. B. Si trattava di una mani- 
festazione alla quale dovevano parteci 
pare ben cinquemila bambini fra pic- 
cole e giovani italiane, balilla e avan- 
guardisti, manifestazione quindi di ec- 
cezionale importanza e tale da sperare 
di gran lunga quelle simili di città an- 
che maggiori alla nostra. ; 

L'organizzazione di questa splendida 
festa era stata curata in ogni suo mi- 
nuto particolare dai dirigenti Il Co- 


Furono pure calorosamente applau- 
dite e meritano il nostro vivo elogio | 
seguenti alunni e alunne che disimpe- 
gmarono ottimamente le loro difficili 
parti: Marchi Nella, Fiesoli Nile, Casso- 
la Anna, Calcagnini Varese, Cangioli 
Miorella, Alampi Antonietta, Toccefon- 
di Silvano, Cangioli Vasco, Martini Ma- 
ria, Stiavelli Giordano, nonché Risalit‘ 
Giorgia, Toccafondi Celestina, Bessi Al- 
fio, Cangioli Agostino, Pieraccini An- 
tonio, Ciolini Franco. 

Al termine della simpatica cerimonia 
la festeggiata, Suor Lenzi Maestra Ange- 
lica, alla quale durante il trattenimen= 
to furono offerti varii mazzi di fiori e 
rivolti fregorosi «evviva», vivamente 
commossa, espresse un sentito ringra- 
ziamento ai numerosi intervenuti ed 
in special modo al signor Podestà di 
Vernio ed agli organizzatori della festa 
® rivolse infine nobilissime e fiere paro- 
le d’incitamento alle alunne ad agli a- 
lunni, che, entusiasticamente, applau- 
dirono la benefica Suora Francescana. 


CRONACA .DI VAIANO 


- Programma che il Concerto Cittadi- 
no «E. Chiti» eseguirà oggi 6 c. m. dal- 
s ore 21 alle ore 23 sulla Piazza Gali- 
1. Pace: «Albe e crespuscoli» (marcia 
‘militare); 2. Verdi: «I Vespri Siciliani» 
(ouverture); 3. Mascagni: «Cavalleria 
Rusticana» (sunto); 4. Perosi: «Resur- 
rezione di Cristo» (oratorio parte II); 
$. D’Orsi: «Tripoli italiana (marcia). 
Il Direttore: Prof. Pace. 


ogni anno ai sipeva fare sempre me- 
glio ed un più grande stile, L'ill'istre 
gerarca terminava le sue brevi incita. 
trici parole inneggiando al Re, al Du- 
ce ed al Fascismo. A lu fecero ew 
Sli argentini « alalà » del piccoli e quel- 
li poderosi della moltitudine che gre- 
miva il campo. 

La magnifica festa terminava con gli 
inni della Rivoluzione cantati dai cin- 
quemila alunni orgogliosi di avere da- 
to di fronte elle autorità ed ella cit- 
tadinanza una prova tangibile dei loro 
attaccamento al Regime ed alla Patria, 

Le operazioni di smobilitazione det 
cinquimila organizzati, avveniva celer- 
mente sotto la personale direzione del 
cav. dottor Riccardo Banci Buonami- 
ci e si compieva in poco più di un'ora 
senza che si verificasse il benchè mi- 
nimo Incidente. Anche in queste ope- 
razione, rese difficili dal fatto che si 
trattava di far rientrare nelle proprie 
sedi i reparti ballllistici giunti da ogni 
parte del territorio comunale compre- 
se le zone montane, dettero modo di 
poter costatare la pereftta organizza» 
zione della festa, del che va data lo- 
de al dottor Bacci Buonàmici ed agli 
altri dirigenti dell'O, N. B, che son lui 
collaborano con tanta passione ed a- 
more allo sviluppo della benemerita i 
Sstituzione del Regime. ; 


Abbonatevi al ” Telegrafo,, 


plimentato dalle personalità presenti. 
La premiazione degli alunni 
delle Scuole elementari 

| Terminata la cerimonia commemora 

5 tiva della battaglia di Curtatone e Mon- 

tanara, il numeroso gruppo delle Au- 

torità sl recava al Palazzo Municipale, 

ove nel grandioso Salone doveva avve- 

nire la consegna dei premi agli alunni 
delle Scuole Elementari, 

ll Salone era gremitissimo di pub- 
blico, nel quale si notavano numerose, 
eleganti signore e signorine. 

Al centro del tavolo delle Autorità se- 

‘ deva l'on. Podestà che aveva ai lati il 
| prof, Fatini Preside del Liceo Ginnasio 
Cicognini, il cav. prof. Paoletti R. Ispet- 
tore Scolastico in rappresentanza del 
R. Provveditore agli Studi, il cav. dott. 
Alvaro Ferrucci Segretario Generale del 
Comune, il prof. Dante Nuti Ispettore 
delle Scuole Comunali di musica, ll 
prof. Giuseppe Benini Direttore Didat- 
tico delle Scuole Elementari ed altei. 

Dietro al tavolo delle Autorità su una 
vasta piattaforma avevano preso posto 
150 fra Balilla e Piccole Italiane della 
Scuola Corale diretta dalla esimia niae- 
stra signorina Maria Luisa Florio, so- 
rella del glorioso martire e del maestro 

Y . Danilo Zannoni, Su altra piattaforma 
sì trovavano gli alunni della Scuola di 
strumenti ad arco diretta dal prof, Giu- 
lio Borselli, ‘- 

Fra le personalità presenti si notava. 
no anche ll Commissario di P. S. cap. 


Principe Chigi, il Corpo diplomatici 
presso la Santa Sede, il sostituto alli 
Segreteria di Stato mons. Ottaviani, 4a 
patrizio e la nobiltà romana, una rap 
presentanza dell'Ordine del Santis, 
Sepolero, il Governatore della CittàBe 
del Vaticano, suor Generosa delififl. 
Suore dei Poveri di Spagna, che fw 
guarita miracolosamente dal Fournelk 
la Madre generale col Capitolo dellà 
Suore della Croce e circa 4000 suoni 
dell'Ordine che fu fondato dal Fou 
net, una larghissima rappresentanz@tà 
del preti del Sacro Cuore di Beth&0 
cam e circa 14.000 pellegrini atranitàà 
ri, tra cui tremila francesi venuti 43 
Roms per la circostanza con a capi 
l'arcivescovo di Parigi, card. Vardiefij | 
La cerimonia è state trasmessa dalg 
la stazione radio vaticana a tutto | 
mondo ed in Italia attraverso l'«Elarta 
Nel pomeriggio il pellegrinaggio dr 
fedeli alla bssillca è stato continu@& 
Verso sera una folla enorme si è Té, 
cata in piazza San Pietro a vedere 
fantastica illuminazione del tempi 
Alle 19,45 ad un rintocco di camp I 
] 


na, le persone incaricate dell’accells 
sione hanno iniziata la-posa dei 5005: 
lanternoni che disposti dalla veggi | 1 
alle fondamenta, seguendo le lar ì 
architettonica ‘della mole michela 1 
giolesca, davano un aspetto di incoi& : 
parabile bellezza. La folla ha app: 

dito e ha atteso, poi, l'accensione ; 
le 2500 fiaccole, avvenuta alle 20,66 ; 
L'illuminazione è stata, così, compie 


